
l’era dolio costose costruzioni ferroviarie è in declino, 

a causa dell’avvento delle più econom iche camionali, 

della cui apertura si seme più che mai la necessità a 

causa del sempre m aggiore sviluppo del traffico auto­

mobilistico. Da quanto si apprende, secondo le voci 

che corrono nella zona e secondo 1 giornali locali, 

sembra che si stia delincando un certo quale antago­

nism o tra gli Enti interessati alla realizzazione della 

ferrovia Im peria-Picm ontc, sopratutto  per quanto ri­

guarda il tracciato da adottarsi ed a questo riguardo 

anzi si stanno rifo d eran d o  1 vecchi progetti, per po­

tere su questi im postare la battaglia.

Taluni infatti vorrebbero che, anziché il tracciato 

d iretto  Garcssio-Aquila-Ranzo-Picvc di Tcco-O ncglia, 

si adottasse quello passante per O rm ca; altri vorreb­

bero realizzare una ( la ressi o- Al ben ga invece di un 

Garessio-O ncglia; altri infine vorrebbero realizzare una 

direttissima Torino-O neglia seguendo il tracciato M 011- 

dovì -  Val Corsagli.! -  Lisio -  Garessio -  Aquila -  Ranzo - 

Pieve di Teco, anziché quello M ondovì-Frabosa- 

O rm ca-Pievc di Teco.

Si può quindi com prendere quanto sarà difficile e 

faticoso riuscire a fare convergere così diverse ten­

denze verso queirunica soluzione che il C onvegno 

dovrà fare sua al term ine dei suoi lavori, onde poterla 

poi presentare alle A utorità Governative com e la 

espressione della volontà concorde di tutti gli Enti 

interessati alla realizzazione della ferrovia ed ecco 

quindi emergere l’im portanza ed anche la delicatezza 

dell’azione persuasiva, equilibratrice e catalizzatrice clic, 

com e abbiamo accennato, dovranno nella circostanza 

svolgere 1 rappresentanti degli Enti am m inistrativi, 

economici e commerciali torinesi.

Se l’era delle nuove costruzioni ferroviarie, s»>- 

p ratu tto  quandt) non si tratta di grandi linee, è attual­

m ente in declino, ciò non toglie però che lo Stato 

possa essere indotto a costruire ugualm ente ancora 

qualche tronco, sempre però che se ne dim ostri ve­

ram ente la grande im portanza economica (poiché di 

im portanza militare non ci sembra sia qui il caso di 

parlare) e la utilità ai tini dcH’intercsse della Nazione

o quanto meno della Regione.

Ebbene noi riteniam o che per la ferrovia Impcria- 

Piem onte sussistano veram ente questi requisiti di 

somm a importanza ed utilità nazionale, ove si pensi 

all'attuale nostra svantaggiosa situazione m valle R oja 

ed al fatto che Savona è il porto  più occidentale della 

nostra costiera ligure direttam ente collegato con il 

Piem onte a mezzo di ferrovia. E noi sappiamo che

la ferrovia Savona-C eva-Torino é anche di poten­

zialità limitata, essendo ad un binario solo fra San 

Giuseppe e Ccva. O rbene questa é una circostanza 

assai grave se si considera che la distanza per ferrovia 

fra Savona e Vcntim iglia é di 10S Km. (aumentabili 

a 120 circa si' si vuole arrivare fino al posto di con­

fine con la Francia di Ponte San Luigi), m entre invece, 

realizzando la ferrovia Piem onte-Im peria, questo 

porto , che é anche il più occidentale di quelli posse­

duti dall'Italia sulla costa ligure, e che dista da Venti- 

m iglia soltanto 30 K111. per ferrovia, verrebbe ad 

essere direttam ente collegato con la pianura piem on­

tese, cosa questa di im portanza quanto mai notevole. 

Sta di fatto però che se si vuole avere qualche speranza 

di riuscire ad indurre le A utorità centrali ad addive­

nire una buona volta alla realizzazione di questa tanto 

auspicata ferrovia, é necessario che tutti gli Enti a 

questa realizzazione interessati, puntino concordi su 

una soluzione e quindi su un tracciato che risponda 

pienam ente a quei criteri di razionalità e di economia 

cui abbiam o sopra accennato. O ccorre cioè, a nostro 

parere, che, nello studiare la soluzione da adottarsi 

si tengano sopratutto presenti le seguenti conside­
razioni:

1") dal m om ento che esiste già 1111 tronco ferro­

viario che da Ccva si .1 11 nell’alta valle Tanaro, 

si cerchi di sfruttarlo, aum entandone, se del caso, la 

potenzialità con il raddoppio  del binario, ma non sj 

insista per il m om ento nel voler chiedere la costru­

zione di 1111 nuovo tronco  ferroviario diretto  M on- 

dovì-Garcssio o tanto  m eno M ondovì-O rm ca; di ciò 

si potrà parlare in fu tu ro  (dando bene inteso la prefe­

renza al prim o tronco), ma la cosa non è attuale;

2°) poiché attualm ente esiste sulla costa ligure 

occidentale un o ttim o porto  attrezzato, quale è quello 

di Imperia, si pensi ad allacciare ferroviariamente 

questo porto  al Piem onte c non si vadano a cercare 

altre località costiere, com e ad esempio Albcnga, che 

m anca di qualsiasi attrezzatura portuale ed inoltre 

dista da Ventimiglia per ferrovia ben 67 Km. ossia 

28 Km. di più che di quanto non ne disti Im­

peria;

3°) poiché la ferrovia da Ceva (a q. 388) deve 

raggiungere Imperia sulla riva del m are, è logico che 

la displuviale alpina sia superata alla quota di valico 

più bassa possibile; donde la poca opportunità  di ri­

salire l’alta valle del T anaro fino ad O rm ca (a q. 736) 

e la convenienza invece che la ferrovia, dopo Ga­

ressio (a q. 581) si diriga subito verso sud sottopas-


